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PREFAZIONE 


Per  voi,  fanciulli,  che  siete  la  gioia  della  vita,  ho  avuto  l'idea  di  raccogliere 
queste  canzonette  popolari  italiane,  perchè  le  cantiate  nella  vostra  gioconda  primavera. 

Sono  motivi  semplici,  storielle  ingenue  ma  caratteristiche,  passate  di  bocca  in 
bocca  come  altrettante  tradizioni.  E  qui  sta  il  loro  pregio,  poiché  del  paese  dove  siamo 
nati  e  che  si  ama  è  bello  conoscere  tutto,  anche  i  ricordi  lontani.  Sì,  queste  canzo- 
nette le  cantavano,  un  giorno,  le  vostre  nonne  presso  alla  culla  dei  loro  figliuoli,  che 
sono  oggi  i  vostri  babbi  e  le  vostre  mamme;  per  questo,  penso,  vi  riusciranno  anche  care. 

Hanno  secondato  la  mia  idea  due  vostri  buoni  amici:  Gina  Pagani  la  quale 
con  intuito  di  educatrice  e  di  artista  ha  scelte,  adattate  per  voi  e  trascritte  le  canzo- 
nette stesse;  Corrado  Sarri  che  le  ha  illustrate  con  molta  fantasia. 

Tutti  e  tre  abbiamo  avuto  in  animo  di  procurarvi  un  diletto,  e,  nello  stesso 
tempo,  coltivare  in  voi  quel  sentimento  artistico  che  è  origine  di  tutte  le  sodisfazioni 
dello  spirito. 

Se  saremo  riusciti  nell'intento  ce  lo  dirà  la  seconda  edizione.  Intanto  fate  festa 
alla  prima  e  raccomandate  la  raccolta  ai  vostri  piccoli  amici. 
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LE  MIGNATTE  CON  V  OMBRELLO. 


LE  MIGNATTE  CON  U  OMBRELLO. 


C'ERA  UN'OCA  UN'OCHINA  UN'  OCHE. 
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C  era  un  oca.  c/ue oc/ze  trecche  un  ocnùza  un  oc/ie  ufte omactvaxe  a  6er  alici-fonte delcJte- 


CERA  UN'OCA  UN'OCHINA  UN' OCHE. 


C'era  un'oca  un'ochina  un'ochè 

Che  andavano  a  bere  alla  fonte   del  Re. 


C'era  un'oca,  due  oche,  un'ochina  un'ochè 
Che  andavano  a  bere  alla  fonte  del  Re. 

C'era  un'oca,  due  oche,  tre  oche,  un'ochina,  un'ochè 
Che  andavano  a  bere  alla  fonte  del  Re. 

(e  cosi  di  seguito  aggiungendo  sempre  un'oca). 


LA  LUCCIOLA. 
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Lucciola  lucciola  vieti  da  me 
ti  darò  pane  da  Re  ; 
pan  da  Re,  pan  da  Regina  ! 
Lucciola  lucciola  maggiolina  ! 


Lucciola  lucciola  abbassa  abbassa 
ti  darò  una   materassa  ; 
materassa  di  crinolina. 
Lucciola  lucciola  maggiolina  ! 


LA  LUCCIOLA. 
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IL  COPRIFUOCO. 


IL  COPRIFUOCO. 


IO  VORREI. 


Io  vorrei  che  nella  luna 
ci  s'andesse  col  vapore; 
per  veder  di  che  colore 
son  le  donne  di  lassù. 


Io  vorrei  che  nella  luna 
ci  s'andesse  col  tranvai  ; 
per  dividere  i  miei  guai 
con  le  donne  di  lassù. 


Io  vorrei  che  nella  luna 
ci  s'andesse  in  bicicletta; 
per  veder  s'  han  la  berretta 
quelle  donne  di  lassù. 


«M 

Io  vorrei  che  nella  luna 

ci  s'andesse  in  areoplano; 

per  poter  stringer  la  mano 

alle  donne  di  lassù. 
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IO  VORREI. 


CAVALLINO  ARRI,  ARRO. 
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CAVALLINO  ARRI,  ARRÒ. 


VOGLIO  FARE  UNA  CASSA  FONDA. 
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Voglio  fare  una  cassa  fonda,  bobobò, 
per  istar,  firurirurì, 
per  istarci  tutti  e  tre. 

Il  mio  babbo  con  la  mia  mamma, 

[bobobò, 
e  il  gattin,  firurirurì, 
il  gattino  in  braccio  a  me. 

Voglio  fare  un  giardino   intorno, 

[bobobò, 
e  piantar,  firurirurì, 
e  piantarci  di  bei  fior. 

II  lillà  che  piace  al  mio    babbo, 
[bobobò, 
la  cedri,  firurirurì, 
la  cedrina  che  piace  a  mammà. 

Voglio  fare  una  barca  a  vela, 

[bobobò, 
per  andar,  firurirurì, 
per  andare  in  alto  mar. 

In  alto  mar  c'è  uno  scoglio  d'oro, 

[bobobò, 
per  poter,  firurirurì, 
per  potersi  riposar. 

Il  mio  babbo  con  la  mia  mamma, 

[bobobò, 
e  il  gattin,  firurirurì, 
e  il  gattino  in  braccio  a  me. 
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VOGLIO  FARE  UNA  CASSA  FONDA. 


IL  CENCIAIOLO. 
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IL  CENCIAIOLO. 


CI  SON  SEI  BIMBE  A  VENDERE. 
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CI  SON  SEI  BIMBE  A  VENDERE. 


LA  CUOCA. 
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LA  CUOCA. 


LO  SPAZZACAMINO 
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Spazzacamino  spazzacamino 
ho  freddo  ho  fame,  son   poverino. 
In  riva  al  Iago  dove  son  nato 
ho  la  mia  mamma  abbandonato; 
come  l'uccello  che  lascia  il  nido, 
per  guadagnarmi  qualche  quattrin. 
E  tutto  il  giorno  vo  intorno  e  grido 
Spazzacamin  ! 


Non  ho  nessuno  che  mi  vuol  bene 
e  che  s'affligga  delle  mie  pene. 
Ho  gli  occhi  loschi  la  faccia  scura 
e  ai  fanciulletti  metto   paura. 
Si  poveretto  sì  brutto  sono, 
perfin  la  mamma  dice  al  bambin  : 
«  Se  d'ora  innanzi  non  sarai   buono 
chiamerò  il  nero  spazzacamin  » 

Spazzacamin  ! 


E  quando  al  sorger  del  bel  mattino 
ascolto  il  canto  dell'uccellino 
che  par  cantando  onori  Iddio, 
allor  mi  sveglio,  lo  prego  anch'  io. 
Prego  che  presto  arrivi  il  giorno 
che  al  mio  paese  possa  tornar. 
Veder  la  mamma,  saltarle  attorno, 
metterle  in  mano  tanti  quattrin. 
Spazzacamin  ! 
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FATE  LA  NANNA. 
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Fate  la.  nanna  coscine  di  pollo 
La  vostra  mamma  v'  ha  fatto  il  gonnello 
e  ve  1'  ha  fatto  con  lo  smerlo  in  fondo, 
fate  la  nanna  coscine  di  pollo. 

Ninna-nanna  ninna-nanna 
il  bambino  è  della  mamma  ; 
della  mamma  e  di  Gesù 
il  bambino  non  piange  piò. 

Fate  la  nanna  e  possiate  dormire, 
il  letto  vi  sia  fatto  di  viole 
e  le  coperte  di  panno  sottile, 
la  coltrice  di  penne  di  pavone. 

Ninna-nanna  ninna-nanna 
ecc.  ecc. 

Fate  la  nanna  e  la  nanna  faremo, 
un  sonno  lungo  e  po'  mi  vo'  destare  ; 
fate  la  nanna  e  la  nanna  faremo, 
^a>or-J»^    un  sonno  lungo  e  po'  ci  desteremo 

Ninna-nanna,  ninna-nanna, 
ecc.  ecc. 
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FATE  LA  NANNA. 
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CHICCHIRICHÌ  ! 
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Chicchirichì  ! 
Maestro  Canapino 
ha  perso   1'  archetto 
I'  archetto  del  violino. 

Chicchirichì  ! 
Padrona  Lisabetta 
in  bocca  al  rospo 
trovò  la  scarpetta. 

Chicchirichì  ! 
Maestro  Canapino 
strimpella  beato.  '" 
E  noi  Chicchirichì 
cantiamo  tutto  il  dì 


III  Per  comodo   della  musica  uà  ripetuto  questo  oerso. 
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CHICCHIRICHÌ  ! 
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DO  DO  DO. 
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DO  DO  DO. 


B  -  A   BA. 
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b-a  ba,  b-e  be  ba  be 
bi-i  bi,  ba  be  bi 
b-o  bo,  ba  be  bi  bo 
b-o  bo,  ba  be  bi  bo   bo. 


c-a  ca,  c-e  ce  ca  ce 
c-i  ci,  ca  ce  ci 
c-o  co,  ca  ce  ci  co 
c-o  co,  ca  ce  ci  co  co. 


Signor  no  che  non  è  foor  d'ora,       Signor  no  che  non  è  foor  d'ora, 
Si  potrebbe  on  po'  ballar.  Si  potrebbe  on  po'  ballar. 

d-a  da,  d-e  de  da  de 
d-i  di,  da  de  di 
d-o  do,  da  de  di  do 
d-o  do,  da  de  di  do  do. 

Signor  no  che  non  è  foor  d'ora, 

Si  potrebbe  on  po'  ballar. 

(Seguitando  a  piacere). 
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B-A   BA. 
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LA  SVINATURA. 
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LA  SVINATURA. 


Svegliatevi  dal  sonno  dormiglioni, 
Quest'anno  gli  è  per  voi  una  cuccagna; 
Voi  avete  da  mangiar  di  bei  bocconi  : 
Lo  dico  alla  città  e  alla  campagna. 
Alle  tina  levate  gli  zipoli 
Che  il  vino  s' ha    travasar.    I 
Addio  Carola  ! 

Abbiamo  da  invitare  anche  il  fattore, 
Ma  gli  ha  la  fattoressa  malazzata 
A  causa  del  gran  chiasso  e  del  rumore 
Di  quando  si  fissò  la  scapponala. 

Ma  speriamo  che  la  migliori 
E  una  visita  ce  la    farà. 
Addio  per  ora  ! 

Sul  tacco  s' ha  da  fare  una   minestra 

Con  dentro  le  cotenne  del  maiale  ; 

E  e'  è  la  Sandra  che  l' è  tanto  destra 

E  lei  dicerto  le  sa  cucinare. 

Se  l' è  bona  che  la  ci  garbi 
Tre  scodelle  se  n'  ha  mangiar 
Addio  papponi  ! 

Tognaccio,  inviteremo,  del  Fossato 
Perchè  e'  s' ha  cantar  di  poesia'; 
E  lui  da  Cacasenno  gli  ha  imparato, 
E  gli  ha  un  bon  poca  di...   saponerìa. 
E  di  storia  e  di  bernesco 


Gli  è  capace  d'improvvisarci 


bis 


Add: 


io  saponi 


E  s'  ha  da  dire  anche  a  Beppin  del  Noce 
Che  venga  e  porti  seco  l'organino  : 
L'  ha  comprato  bellino  a  sette  voce, 
Lo  fa  sonar  che  sembra  un  calderine 

La  manfrina,  la  polka,  il  trescone 

'Gna  sentigliele   sonar. 

Addio  chiassoni. 


PASTORELLA,  PASTORELLINA. 
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PASTORELLA,  PASTORELLINA. 


FILASTROCCA  SENESE. 
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FILASTROCCA  SENESE. 
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Solicino  vieni 
t'apporta  il  cavalieri. 
Il  cavalier  di  Roma 
che  ha  perso  la  corona. 
Corona  d'oro 
d'oro  e  d'argento 
che  costa  cinquecento.... 

Cento  cinquanta 

la  pecorina  canta. 

Canta  lo  gallo, 

risponde  la  gallina, 

e  Serafina  s'affaccia  alla  finestra 
Passa  lo  fante 
con  tre  cavalle  bianche, 
Bianca  la  sella 
bianco  lo  straccale. 
La  padrona  è  bella  :  (l) 
bella  bella  la  padrona, 
brutta  brutta  la  garzona. 

1 1  )     bis,  per  comodo  della  musica. 


LA  BELLA  ALLA  FINESTRA. 
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LA  BELLA  ALLA  FINESTRA. 
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MAMMA  MIA  COMPRAMI  IL  CERCHIO. 
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MAMMA  MIA  COMPRAMI  IL  CERCHIO. 


INDICE 


Le  mignatte  con  l'ombrello 
C'era  un'oca,  un'ochina,  un'ochè 
La  lucciola 
Il  coprifuoco    , 

10  vorrei. 

Cavallino  arri,  arrò. 
Voglio  fare  una  cassa  fonda 

11  Cenciaiolo    . 
Ci  son  sei  bimbe  a  vendere 
La   cuoca 

Lo  Spazzacamino     . 
Fate  la  nanna. 
Chicchirichì 
Do  Do  Do      . 
B  -  A  Ba       . 
La  svinatura    . 
Pastorella,  Pastorellina 
Filastrocca  senese     . 
La  bella  alla  finestra 
Mamma  mia  comprami  il  cerchio 


"Pag. 


1 

e 

2 

3 

e 

4 

5 

e 

6 

7 

e 

8 

9 

e 

10 

n 

e 

12 

13 

e 

14 

15 

e 

16 

17 

e 

18 

19 

e 

20 

21 

e 

22 

23 

e 

24 

25 

e 

26 

27 

e 

28 

29 

e 

30 

31 

e 

32 

33 

e 

34 

35 

e 

36 

37 

e 

38 

39 

e 

40 

Le  illustrazioni  sono  state  eseguite 

dallo  Stabilimento  di  Riproduzioni  fotomeccaniche 

del  Cau.  T)ott.  Luigi  Pampaloni 

Firenze. 


BOSTON  PUBLIC  LIBRARY 


3  9999  04655  083  4 


7 


<\ 


\ 


t& 


i 


( 


